
Penne Montblanc: quando la scrittura diventa
lusso e artigianato

L'incontro tra la gioielleria e la scrittura
Mi capita spesso, parlando con appassionati di oggetti belli, di sentire che una penna non è
mai solo una penna. Lo capisco meglio quando qualcuno tira fuori una Montblanc dalla tasca:
il gesto ha un peso diverso, quasi cerimoniale. In una gioielleria a Capo d'Orlando, in provincia
di Messina, questo incontro tra oreficeria e scrittura diventa naturale. Lì, tra anelli e bracciali,
trovi anche le penne Montblanc, esposte come piccole sculture. Non c'è nulla di forzato in
questo accostamento: una penna di lusso si avvicina più a un gioiello che a un articolo di
cartoleria. La lavorazione della punta in oro, il bilanciamento del corpo, la scelta dei materiali —
tutto parla di artigianato che richiede anni di esperienza.

Meisterstück e StarWalker: due anime, stesso spirito
Tra le linee più celebri, la Meisterstück rappresenta il classico senza tempo. È quella che vedi
nei film, che passa di padre in figlio, che si riconosce a colpo d'occhio per il fondello bianco a
stella. La Meisterstück non cerca di stupire: si presenta con una sobrietà che lascia parlare la
qualità. La punta in oro, spesso cesellata a mano, offre una scorrevolezza che chi scrive molto
impara ad apprezzare dopo poche righe. Sull'altro versante c'è la StarWalker, più moderna, con
dettagli ispirati all'esplorazione spaziale. Il cappuccio fluttuante, il design asimmetrico, la
finitura lucida: è una penna che dialoga con chi ama la contemporaneità. Entrambe fanno parte
dell'universo delle penne Montblanc, ma parlano a persone diverse. Chi cerca un regalo
importante, magari per una laurea o un traguardo professionale, spesso si trova a scegliere tra
questi due mondi. E non è una scelta semplice.

Stilografiche: il piacere di rallentare
Le stilografiche Montblanc meritano un discorso a parte. In un'epoca in cui scriviamo
soprattutto con tastiere e schermi, impugnare una stilografica è un atto quasi ribelle. Richiede
cura: l'inchiostro va scelto, il caricamento va fatto con calma, la mano si adatta a un flusso
diverso. La prima volta che ho provato una Meisterstück 149, ho capito cosa intendono i
collezionisti quando parlano di "nib" — quel punto sottile che modula il tratto secondo la
pressione. Non è solo scrittura, è una forma di meditazione. E per questo le penne Montblanc,
in particolare le stilografiche, diventano oggetti da museo: non perché finiscano in teca, ma
perché chi le possiede le tratta con la stessa riverenza di un orologio meccanico. La gioielleria
di Capo d'Orlando che le tiene a catalogo — con spedizione in Italia per chi non può passare di
persona — sa bene che non vende solo un accessorio. Vende un rito.
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Edizioni limitate e collezioni da collezionista
Montblanc produce da sempre edizione limitata che fanno sognare. Serie dedicate a
personaggi storici, a opere d'arte, a momenti culturali. Ogni edizione limitata è un pezzo unico,
con dettagli che non troverai mai nella produzione standard: materiali rari, incisioni particolari,
numerazione progressiva. Per chi frequenta negozi specializzati come quello di Angiolella
Versaci, queste penne diventano un investimento. Non solo economico: affettivo. Ho
incontrato un cliente che aveva comprato una Montblanc per ogni figlio al momento della
nascita, con l'idea di consegnarla il giorno della laurea. Lui parlava di "firma" — non solo quella
sulla carta, ma il segno che lasci nella vita di una persona. È questo che distingue un articolo
da regalo di qualità: la capacità di portare con sé un significato.

Come scegliere la tua prima penna Montblanc
Se ti stai avvicinando per la prima volta al mondo delle penne Montblanc, ti do un consiglio da
appassionato: non partire dal prezzo. Parti dalla mano. Una penna va provata, anche solo per
qualche minuto. Il peso, l'equilibrio, la presa: sono cose che non capisci da un catalogo. Le
Meisterstück, per esempio, hanno un corpo leggermente più spesso, adatto a chi ha mani
grandi o a chi preferisce una presa piena. Le StarWalker sono più affusolate, ideali per una
scrittura rapida. Poi c'è la questione della punta: oro o acciaio? Quella in oro è più morbida,
cede di più, regala una scrittura calda. Quella in acciaio è più rigida, più precisa. Non c'è una
scelta giusta in assoluto: c'è quella che ti fa venire voglia di scrivere. E quando la trovi, lo sai.

La manutenzione e l'inchiostro: piccoli gesti che contano
Una penna di lusso richiede attenzione. L'inchiostro va scelto con cura: Montblanc produce una
gamma di inchiostri che rispettano i canali della penna, ma esistono anche produttori
indipendenti che offrono colori particolari. Io consiglio di iniziare con l'inchiostro della stessa
casa, almeno per i primi mesi, per capire come si comporta la penna. Pulire la stilografica ogni
due-tre ricariche, con acqua fredda, è sufficiente per mantenerla in salute. E non aver paura di
usarla: una Montblanc chiusa nel cassetto non rende giustizia a chi l'ha costruita. È come un
gioiello che non si mette mai: perde la sua anima. La gioielleria che vende penne Montblanc a
Capo d'Orlando lo sa bene: i clienti più felici sono quelli che portano la penna con sé ogni
giorno, che la usano per firmare contratti, per scrivere lettere, per tenere un diario.

Perché una penna Montblanc è anche un regalo speciale
Nel vasto mondo degli articoli da regalo, una penna Montblanc occupa un posto a sé. Non è un
oggetto che compri per dovere: lo compri per significato. Regalare una Meisterstück a un
neolaureato, a un socio, a un padre o a una madre, significa dire "io credo in quello che fai". È
un messaggio che va oltre il valore materiale. E lo stesso vale per chi sceglie di regalarsela: un



atto di riconoscimento verso il proprio lavoro, la propria passione per la scrittura, il proprio
amore per le cose fatte bene. In un'epoca di consumi veloci, scegliere una penna Montblanc è
un atto di resistenza. È scegliere la lentezza, la cura, la bellezza che dura.


